
Domenica, 26 aprile 2026

ANAGNI 
ALATRI

www.diocesianagnialatri.it

Pagina a cura  
dell’Ufficio Comunicazioni Sociali 
Via dei Villini - 03014 Fiuggi (FR) 

Telefono: 0775/514214 
e-mail:  
laziosetteanagni@gmail.com

4 Riapre il santuario della Trinità 

Venerdì 1 maggio, come da tradizione e do-
po la lunga pausa invernale, riapre ai fede-

li il santuario diocesano della Santissima Tri-
nità di Vallepietra. Il programma prevede la 
partenza del pellegrinaggio a piedi della comu-
nità di Vallepietra, alle 6.30 dalla piazza del 
paese, secondo l’antica tradizione di fede del 
rinnovarsi del ringraziamento alla Trinità per-
ché il borgo scampò ad un rastrellamento na-
zista il 1° maggio 1944. Alle 10.30 la Messa al 
santuario, presieduta da Lorenzo Loppa, ve-
scovo emerito. Alle 11.30 la Messa presieduta 
da monsignor Alberto Ponzi, rettore del san-
tuario e parroco di Vallepietra. Tutti gli orari 
delle funzioni e delle confessioni, anche nei 
giorni feriali, sono disponibili sul sito del san-
tuario della Santissima Trinità.

VALLEPIETRA

Valle del Sacco, la bonifica è in ritardo
Mercoledì 15 aprile si è tenuta la 

tappa della campagna naziona-
le “Ecogiustizia subito”, orga-

nizzata da Acli, Agesci, Arci, Azione Cat-
tolica, Legambiente e Libera, prima con 
un flash-mob ad Anagni, davanti alla 
ex Winchester, e poi a Colleferro, con 
un’assemblea pubblica e la firma di un 
“Patto di comunità” tra le varie associa-
zioni. Il tutto per denunciare l’inquina-
mento della valle del fiume Sacco e i ri-
tardi nella bonifica di una vasta area Sin 
(Sito di interesse nazionale): su un to-
tale di 7.235 ettari a terra e falda, è sta-
to bonificato appena lo 0,2%; soltanto 
il 9,8% (711 ettari) dell’area è stato og-
getto di caratterizzazione ambientale, 
ossia di indagine per definire la tipolo-
gia e diffusione dell’inquinamento, uno 
step fondamentale per progettare gli in-
terventi necessari da fare.  
Da Anagni le associazioni hanno lancia-

to un monito a Governo e istituzioni, 
chiedendo altresì che vengano riattiva-
ti tutti i luoghi di confronto tra ammi-
nistrazioni locali, provinciali, regionale 
e cittadinanza attiva, a partire dal tavo-
lo dei sindaci, e che sia data concretez-
za all’Accordo di Programma del marzo 
2019, integrato con determinazione re-
gionale a dicembre 2025. C’è poi da 
chiarire che fine hanno fatto i 53,6 mi-
lioni di euro stanziati per la bonifica e 
lievitati ad oltre 60 con l’aggiunta di al-
tri fondi. 
Le associazioni hanno, inoltre, annun-
ciato l’impegno ad attivare un costante 
monitoraggio civico per verificare la con-
creta attuazione degli impegni assunti 
sui tempi e i processi di bonifica, sul 
completamento delle fasi di caratteriz-
zazione ambientale; sulle procedure di 
appalto e i controlli sui lavori da svol-
gere; sui piani di recupero, riconversio-

ne e riqualificazione delle aree da bo-
nificare.  
Centinaia di partecipanti al flash mob 
di Anagni hanno esposto anche ban-
diere della pace e striscioni contro la 
guerra per ricordare che la Valle del Sac-
co deve tornare a produrre futuro e non 
morte, abbandonando quell’industria 
bellica che da queste parti è presente 
addirittura dal 1910 e puntando su una 
riconversione industriale e una transi-
zione energetica con fonti rinnovabili. 
Tra l’altro, la vocazione bellica della zo-
na potrebbe non fermarsi qua perché, 
come denunciato nel corso dell’inizia-
tiva, proprio l’ex impianto Winchester, 
di cui è proprietaria la Knds (società di 
difesa militare terrestre) e finora desti-
nato al disinnesco di esplosivi militari 
scaduti, potrebbe essere riconvertito per 
la produzione di nitro gelatina per pol-
veri di lancio (I.Trab.)

La manifestazione ”Ecogiustizia 
subito”, tra Anagni e Colleferro 
ha voluto riportare all’attenzione 
la situazione delicata dell’area, 
Molte le associazioni presenti

Il flash-mob ad Anagni

«Imparare dal passato»
A Morolo il convegno sul contributo di religiosi e religiose alla Resistenza 
Il messaggio di Marcianò e il ricordo di figure silenziose ma esemplari
DI EDOARDO GABRIELLI 

In occasione delle celebrazioni 
dell’81° anniversario della 
Liberazione, la Fondazione 

Antonio Biondi e l’Associazione 
nazionale partigiani cristiani 
hanno promosso un momento 
di riflessione storica e civile dal 
titolo “Religiose e religiosi nella 
Resistenza: la fede nella libertà”, 
svoltosi presso l’Auditorium 
comunale di Morolo. L’iniziativa 
ha posto al centro dell’attenzione 
il contributo, spesso poco 
conosciuto ma decisivo, di 
religiose e religiosi alla lotta di 
Liberazione, evidenziando come 
la fede abbia rappresentato non 
solo una dimensione spirituale, 
ma anche una forza concreta di 
impegno per la libertà, la 
giustizia e la dignità umana. Ad 
aprire l’incontro sono stati i 
saluti istituzionali dell’assessore 
alla cultura del comune di 
Morolo, Enzo Moriconi, insieme 
a Luigi Canali, presidente della 
Fondazione Antonio Biondi, e 
Gianfranco Noferi, segretario 
ANPC sezione di Roma. 
L’introduzione dei lavori è stata 
affidata a Silvia Costa, 
vicepresidente nazionale Anpc, 
che ha sottolineato l’importanza 
di mantenere viva la memoria 
della Resistenza come momento 
fondativo della Repubblica e 
come riferimento per le sfide 
contemporanee. 
Sono intervenuti: don Santo 
Battaglia, che ha portato il 
messaggio di Santo Marcianò, 
arcivescovo di Frosinone-Anagni-
Alatri (impossibilitato a 
partecipare); suor Grazia 
Loparco, storica; Biancamaria 
Valeri, vicepresidente del Centro 
Studi don Morosini; Alessandro 
Santagata, storico dell’Università 
di Padova; e Marilinda Figliozzi, 
vicepresidente Anpc Frosinone. 

Tanti i contributi 
per una riflessione 
storica e civica 
ad alta voce

Le conclusioni sono state affidate 
a Maria Pia Garavaglia, 
presidente nazionale Anpc, che 
ha ribadito come il sacrificio e 
l’impegno dei protagonisti della 
Resistenza, inclusi religiose e 
religiosi, abbiano contribuito in 
maniera determinante alla 
nascita di una Costituzione 
fondata sui valori della libertà, 
della solidarietà e della 
partecipazione democratica. 
L’incontro, moderato dal 
giornalista Dario Facci, ha 

rappresentato dunque 
un’occasione per riflettere sul 
legame profondo tra memoria 
storica e responsabilità civile. 
Nel messaggio inviato al 

convegno, e pubblicato 
integralmente sul sito 
www.diocesianagnialatri.it, 
l’arcivescovo Marcianò ha scritto 
tra l’altro: «Parlare di guerra, di 
Resistenza, di partigiani, in 
questo momento storico, fa 
percepire il passato vicino come 
non avremmo mai potuto 
immaginare. Un senso di 
vicinanza temporale che – è 
comprensibile – si lega anche a 
incredulità, incertezze, paure 
generate dal clima di guerra e, per 

certi versi, ci chiede ancor più di 
imparare dal passato. Anche da 
quell’esperienza peculiare che fu 
la Resistenza dei partigiani 
italiani, tra i quali si coinvolsero 
sacerdoti e religiosi. Sappiamo 
quanto il tema sia delicato, ma 
possiamo dire che quanto essi 
fecero rappresentava il tentativo 
di trasformare quel tempo di 
guerra in tempo di pace. 
Sappiamo che non esiste la 
«guerra giusta», la Chiesa non 
manca di ribadirlo in più 
occasioni; e possiamo essere certi 
che la stessa espressione di don 
Milani non la giustifichi 
assolutamente ma sia 
volutamente paradossale, nel 
tempo drammatico del fascismo, 
mettendo in luce come 
l’esperienza della resistenza abbia 
contribuito a compattare un sano 
senso di Patria e a recuperare 
valori su cui le nostre Istituzioni 
si sono poi edificate: anzitutto la 
centralità dell’uomo, da 
difendere nella sua vita, dignità e 
libertà. E la difesa, come la 
Tradizione della Chiesa insegna, 
è lecita e addirittura necessaria 
qualora vengano lesi i diritti degli 
innocenti, venga esercitata 
violenza e prevaricazione in 
nome di interessi personali o 
discriminazioni religiose, 
politiche, razziali. Vasta parte del 
mondo cattolico, quello stesso 
che ha aiutato l’Italia a rialzarsi e 
costruire nuove istituzioni 
fondate sulla libertà, ha scelto di 
condividere, in varie modalità, la 
tragedia del conflitto, 
testimoniando a tutti, anche ai 
soldati, che Dio è Padre e 
portando l’Amore del Padre 
come luce che rischiara le tenebre 
della guerra. È prezioso ricordare 
anche l’opera silenziosa di tanti 
religiosi e religiose nel 
proteggere, difendere e 
nascondere ebrei o partigiani».

I relatori del convegno

Ad Anagni una “Bibbia dipinta”
Al MuCA, Museo della Catte-

drale di Anagni, prende av-
vio “La Bibbia dipinta”, un 

nuovo progetto dedicato alla valo-
rizzazione culturale e spirituale 
della Cripta della Cattedrale, che 
custodisce uno dei cicli pittorici 
medievali più suggestivi d’Euro-
pa. La “Bibbia dipinta” nasce con 
l’intento di offrire uno sguardo di-
verso sulle immagini della cripta, 
affiancando alla visita un momen-
to di racconto e di approfondi-
mento. L’obiettivo è quello di ren-
dere più accessibile e immediata la 
lettura delle scene affrescate, attra-
verso un’esperienza che unisce ar-
te, narrazione e contenuto biblico. 
Il progetto si sviluppa in due mo-
menti collegati. Il primo è una 
conferenza dedicata all’Arca 
dell’Alleanza, tema centrale per 

comprendere il ciclo pittorico e il 
suo significato teologico. L’incon-
tro sarà tenuto dalla biblista Mo-
nica Prandi. A seguire, nella Crip-
ta, si terrà una narrazione a cura 
di Alice Salvoldi, pensata in dialo-
go diretto con le immagini: il rac-
conto comprenderà la storia del-

la chiamata di Samuele e quella 
dell’unzione di Saul, personaggi 
legati alla storia dell’Arca e rappre-
sentati nella cripta. Due momen-
ti distinti ma complementari, che 
accompagnano il visitatore in un 
percorso narrativo capace di resti-
tuire vitalità alle scene dipinte. 
L’intento è quello di proporre un 
incontro tra parola e immagine, 
in cui la dimensione divulgativa 
si intreccia con quella più evoca-
tiva, offrendo al pubblico una mo-
dalità di fruizione nuova e coin-
volgente. 
L’evento avrà luogo presso il Mu-
seo della Cattedrale venerdì 1 e sa-
bato 2 maggio, con primo turno 
alle 18 e secondo turno alle 18.45. 
La prenotazione è obbligatoria. 
Per info e costi contattare il Mu-
CA al numero 0775 728374. 

Particolare della cripta

Un progetto 
per educare 
alla carità

Nei giorni scorsi gli alunni della ter-
za B della Scuola Secondaria di I 
grado di Trivigliano hanno vissu-

to un significativo momento di volonta-
riato presso l’Emporio solidale della Ca-
ritas, di Torre Cajetani, al confine con 
Fiuggi, nell’ambito del progetto “Educa-
re alla carità”. L’iniziativa, ideata dall’in-
segnante di religione Gabriele Ritarossi e 
condivisa con convinzione dalla docen-
te di Lettere, Valentina Cardinale, rappre-
senta uno dei momenti centrali di un per-
corso educativo più ampio, volto a pro-
muovere nei ragazzi il valore della gra-
tuità, dell’impegno civico e dell’attenzio-
ne verso gli altri. Presenti anche i docen-
ti di sostegno Maria Guardiani e France-
sco Tomei, che hanno partecipato con in-
teresse e dedizione, accompagnando gli 
studenti in questa esperienza. 
Dopo un primo incontro formativo svol-
to lo scorso 6 marzo, durante il quale i 
ragazzi avevano ascoltato le testimonian-
ze di volontari dell’Unitalsi, ora gli stu-
denti hanno potuto “toccare con mano” 
cosa significa aiutare concretamente il 
prossimo. Presso il Centro diocesano Ca-
ritas “L’altra spesa” , e grazie alla piena 
disponibilità della direzione diocesana 
della Caritas, gli alunni si sono occupa-
ti della sistemazione degli scaffali e 
dell’organizzazione dei prodotti alimen-
tari, affiancando i volontari. L’Emporio 
solidale rappresenta una risposta concre-
ta ai bisogni delle famiglie in difficoltà: 
attraverso un sistema a punti e una tes-
sera dedicata, le persone possono acce-
dere ai beni di prima necessità in modo 
dignitoso, scegliendo ciò di cui hanno 
bisogno. «È un modello che educa non 
solo all’aiuto, ma anche al rispetto e al-
la responsabilità», ha spiegato Michela, 
la volontaria che ha accolto gli studenti 
e li ha guidati. 
«È fondamentale far uscire i ragazzi dal-
le aule e metterli a contatto diretto con 
queste realtà – hanno sottolineato i do-
centi – perché è proprio così che si costrui-
sce una vera educazione civica: attraver-
so l’esperienza concreta». 
 All’ingresso dell’Emporio una frase acco-
glie volontari e visitatori: “Se ci diamo 
una mano i miracoli si fanno e il giorno 
di Natale sarà tutto l’anno”. Un messag-
gio semplice ma potente, che gli studen-
ti della terza B hanno contribuito a ren-
dere realtà, diventando testimoni di un 
piccolo, grande miracolo quotidiano. Un 
sentito ringraziamento va alla dirigente 
scolastica, Stefania Giammaria, che so-
stiene e promuove con sensibilità queste 
iniziative, rendendo la scuola sempre più 
aperta al territorio e attenta alla formazio-
ne umana degli studenti.

Ragazzi e docenti all’Emporio

TRIVIGLIANO/TORRE

Temi vegetali e vite dei santi 
in un percorso scolastico 

Presso l’Istituto di istruzione superiore di 
Alatri è stato avviato il progetto didatti-

co “Touch Green”, all’interno del quale è 
stato inserito anche un percorso dedicato 
ai temi vegetali nella vita dei santi. L’inizia-
tiva, promossa nell’ambito dell’indirizzo 
chimico e guidata dai docenti Emanuela 
Sabellico, insegnante di religione cattolica, 
e Gabriele Colasanti,, nasce con l’obiettivo 
di esplorare il significato simbolico e cultu-
rale delle piante nella tradizione cristiana. 
In questo contesto, elementi come alberi, 
fiori ed erbe assumono un valore profon-
do, legato alla spiritualità, alla purezza e al 
rapporto tra l’uomo e la natura; un rappor-
to da sempre al centro della riflessione spi-
rituale e culturale. In particolare, nella tra-
dizione cristiana, il mondo vegetale assu-
me un ruolo simbolico e narrativo di gran-
de rilievo, diventando spesso protagonista 
nelle vite dei santi. 

ALATRI

Veglia di preghiera Mlac 
per la festa di San Giuseppe 

Il Movimento lavoratori di Azione Cattolica 
(Mlac) animerà la veglia di preghiera di mer-

coledì 29 aprile, alle 19, prima celebrazione 
dei festeggiamenti religiosi in onore di San Giu-
seppe, nell’omonima parrocchia di Osteria del-
la Fontana, frazione di Anagni. La festa patro-
nale proseguirà il giorno dopo, giovedì 30, con 
i Vespri solenni alle 19 e a seguire la proces-
sione con la statua del santo, accompagnata 
dalla banda musicale di Trivigliano. Venerdì 1 
maggio la solenne Messa verrà celebrata alle 
11.30 dal parroco, don Gianluigi Corriere. 
Il comitato della festa ha preparato anche un 
programma civile, con vari momenti di incon-
tro, svago, musica e stand gastronomici. Ogni 
giorno ci sarà anche un apposito banchetto 
per una pesca di beneficenza, con il ricavato 
destinato alle opere parrocchiali. Da segnala-
re, sabato 2 maggio alle 19, lo spettacolo mu-
sicale dal titolo “Il diario di Giuseppe”, a cura 
del coro parrocchiale e della band “Voci in 
cammino”.
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